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SS. Corpo e Sangue di Cristo

Il sacramento dell’alleanza.
La prima lettura tratta dal libro dell’Esodo
ci mette di fronte a una liturgia della Parola,

nella quale Mosè riporta e scrive le parole di Dio
a tutto il popolo, che è chiamato ad ascoltare e soprattutto

a mettere in pratica, a vivere di questa Parola, che sola
è in grado di alimentare la sua fede e la sua vita.

La Lettera agli Ebrei, da cui è tratta la seconda lettura,
ci offre una preziosa rilettura della liturgia ebraica: 

nel sacrificio di Gesù si riconosce il compimento 
dello Yom Kippur, del giorno dell’espiazione, il dono di Dio 

della redenzione e della salvezza per l’umanità.
Il brano del vangelo ci riporta il racconto dell’Ultima cena

secondo l’evangelista Marco. I gesti e le parole di Gesù
si ricollegano alla Pasqua ebraica 

e all’alleanza di Dio con il popolo di Israele, 
mettendo in luce come il gesto di Gesù e il suo donarsi
sono il compimento autentico delle promesse antiche.

Il pane e il vino diventano così simboli di un dono
che accompagna la vita di ogni credente 

e lo conduce verso la realtà della Pasqua eterna.



«Prendete, questo è il mio corpo»
Marco 14,22 

interpretare i testi
di Fabrizio Ficco




